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Spett.le Redazione

Oggetto: L'unilever di Cagliari chiude.Ribelliamoci boicottando i suoi Prodotti 



Vi riporto un Appello,lanciato da diversi siti a  favore dei lavoratori dell'UNILEVER di Cagliari,che sta per licenziare 40 lavoratori.  L'Appello è rivolto a tutti noi per boicottare i prodotti dell'UNILEVER,tra cui i gelati Algida:
Una fabbrica che licenzia e chiude senza alcuna giustificazione,non merita rispetto.



Come è noto, la Unilever ha licenziato in Sardegna circa 40 dipendenti per scelte strategiche del gruppo. Per opportuna conoscenza dei consumatori, soprattutto di quei consumatori democratici che hanno a cuore il destino della Sardegna e sanno scegliere i prodotti in modo coerente con le loro idee, si ricordano tutti i marchi gestiti da Unilever, in modo che ognuno possa scegliere se dare fiducia ancora a chi licenzia cittadini sardi oppure no. Io, per esempio, revoco la mia fiducia di consumatore. I marchi sono: Findus, Algida, Lipton, Bertolli, Calvé, Knorr, Santa Rosa, Coccolino, Cif, Lysoform, Dove, Sunslik, Mentadent, Axe, Clear, Lux, Maya, Rexona, The ATi. (p.m.)
Pubblicato in Politica e Società. 

|                        ==============================
 
La battaglia per salvare la fabbrica UNILEVER di Cagliari è sacrosanta.
La vicenda della chiusura forzosa di questo stabilimento è emblematica per capire come le scelte della potente Multinazionale Anglo- Olandese si poggiano su argomentazioni capziose e palesemente fuorvianti.Si parla di esigenze di mercato e davanti a questo mostro sacro sia le istituzioni e la politica come i sindacati CGIL/CISL/UIL si fermano, si adeguano e si piegano.Ma in gioco ci sono almeno 40 posti di lavoro di giovani tecnici specializzati non solo a produrre gelati di ottima qualità,ma capaci di governare tutti i processi che la catena del freddo comporta. Mi chiedo se siamo ancora coll’anello al naso o se abbiamo perso la capacità di smontare il mare di bugie che ci sono state raccontate su questa fabbrica.
Prima bugia: la bomba ecologica che sarebbero stati i depositi di ammoniaca, prodotto essenziale per l’impianto di refrigerazione. Errore imperdonabile è stato l’accordo sindacale che ha permesso di svuotare quei serbatoi, rendendo inerti gli impianti. La prova provata è che solo l’opposizione fisica degli operai ha scongiurato la rapina di parte degli impianti già smontati e caricati sui camion per altra destinazione. La CSS ha dovuto allertare il Signor Prefetto di Cagliari, denunciando questo fatto con l’aggravante che parte di quegli impianti era stata acquistata con sovvenzioni regionali ed in più avvertendo il pericolo che potessero avvenire disordini in quanto l’Azienda aveva proibito l’accesso per i dovuti controlli agli stessi Rappresentanti RSU dei lavoratori.
Ma non basta. La Giunta Regionale si è dimostrata sempre timorosa e rispettosa delle scelte della Multinazionale, aspettando che si facesse avanti un possibile acquirente dell’Azienda o un altro imprenditore, che, comunque, aveva il vincolo di non produrre gelati per non entrare in concorrenza con l’UNILEVER.
Mi domando perchè non pretendere il sequestro cautelativo degli impianti, visto che una parte erano stati acquistati con sovvenzioni regionali ?
E poi vero che si è andati in cerca di possibili imprenditori ?
Qualcuno ha detto che non era più certa la destinazione dell’area dove attualmente insiste la fabbrica,aree che potevano far gola ad altri o allo stesso Comune che poteva porre altri vincoli. Tutto ciò non interessa agli operai/tecnici che rischiano di perdere il lavoro,anche perchè francamente non importa più di tanto se la fabbrica venga trasferita in altra località della Sardegna. Anzi le stesse maestranze si chiedevano perchè la Regione non si fosse rivolta ad imprenditori del Settore Agroalimentare,visto che gli impianti si possono ben adattare per la conservazione e la surgelazione dei prodotti della filiera agroalimentare.
Sapevate che in Sardegna non esiste un Centro adatto per questo importante procedimento ?
Non sono un esperto,ma penso che il Centro agroalimentare di Sestu potrebbe avere qualche interesse non solo per gli impianti, ma soprattutto per il know how che fior di tecnici specializzati con tanta esperienza acquisita in UNILEVER possono garantire.
Perciò è giusto il boicottaggio di tutti i prodotti UNILEVER,lanciato per primi dall’Associazione dei Consumatori Sardi collegata alla CSS e trovo giustissimo e coraggioso l’appello che voi fate da questo sito perchè i lettori e tutti i loro amici rifiutino di comprare prodotti dall’UNILEVER che nel suo paniere ha un prodotto velenosissimo qual’è il licenziamento di 40 lavoratori superspecializzati con il bollino di qualità europeo.
Se l’UNILEVER di Cagliari chiuderà per sempre è una responsabilità politica e sindacale gravissima.Se di reponsabilità gravissime non si dovesse parlare,mi spiegate perchè l’UNILEVER decide di ampliare in Campania lo stabilimento di Caivano (NA), dove il 19 giugno 2008 ha inaugurato il nuovo centro di eccellenza del gelato che dà lavoro ad altri 60 addetti, mentre chiude lo stabilimento di produzione ugualmente eccellente di Cagliari? Magari a Cagliari continueranno ad arrivare i gelati Algida perchè il settore commerciale che serve tutta la Sardegna è stato salvaguardato dalla Multinazionale UNILEVER, che può tranquillamente calpestare 40 lavoratori, ma non sia mai che non continui a sorridere ai propri clienti fornendo loro il gelato che piace tanto.

Scusate,ma mi dimenticavo che le stesse cose le ho dette e scritte sul sito del Presidente Soru
che le ha pubblicate.
Ne riporto alcuni brani :
°°°°°°°°°
Ed infine, Sig.Presidente, occorre un Presidente di tutti i sardi, anche di quelli che si pensa siano rimasti indietro, ma che non vedono ancora spiragli di luce perchè offuscati dai problemi e dalle “pene” quotidiane.
Mi risponda con sincerità, Sig.Presidente, perchè la sua Giunta non ha saputo vincere la battaglia per salvare l’UNILEVER.
Un mare di balle condite in salsa politica e sindacale, per sapere oggi che mentre a Cagliari chiude una delle fabbriche migliori e di qualità, la stessa UNILEVER decide di inaugurare in Campania a Caivano (Na) il nuovo centro di eccellenza del gelato che affianca l’altro stabilimento già esistente, dando lavoro ad altre 60 persone.
Ma la Campania è Campania e la Sardegna resta al palo e magari i nostri politici ci spiegano che queste sono le leggi del mercato. E’su questo terreno che il Centro/Sinistra perderà, perchè la speranza talvolta è come l’onda del mare che si infrange sugli scogli e non da tregua a chi fatica a nuotare nelle difficoltà di cui certamente la “casta” di destra e di sinistra neppure si accorge. 
°°°°°°°°°°
Un altro esempio è l’UNILEVER di Cagliari, dove ci sono lavoratori giovani tutti specializzati nell’intera catena del freddo e, pur con queste caratteristiche di qualità e di produttività, questi lavoratori richiano di perdere per sempre il posto di lavoro. Qui non c’entra il Mercato perchè abbiamo avuto notizia che la Multinazionale Anglo/Olandese sta ingrandendo la fabbrica a Caivano ( Na ). Ci chiediamo perchè l’Unilever, che a suo tempo ha avuto anche finanziamenti regionali, apra in Campania e chiuda in Sardegna? E poi , Sig.Presidente, quella fabbrica non produce solo gelati di ottima qualità, ma è preziosa per la conservazione e surgelazione di qualsiasi prodotto. Perchè mi chiedo non si è interpellato il Settore Agroalimentare sardo, magari avremmo trovato qualche imprenditore interessato, visto che in Sardegna manca un centro per la conservazione e surgelazione dei prodotti. La Giunta deve stimolare e creare sempre le condizioni del lavoro che non sono solo l’istruzione che resta fondamentale.

Giacomo Meloni - Segretario Generale della CSS
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Cagliari,27/06/2008
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